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Serie B-quiz: tutto come prima al vertice 
Uno 0-0 che accontenta di più il Genoa 

A Catanzaro prevale 
la paura di perdere 

Negative prestazioni di Arbitrio, da una parte, di Ciampoli e Arcoieo dall'altra 

Atalanta e Brescia in pariti: 1-1 

Una partita intensa 
e piena di emozioni 

MARCATORI: Fatina (A.) al 
23' del p.t.: Altobelli (B.) 
al 4* del s.t. 

ATALANTA: Meraviglia 6; 
Andena 6, Cabrinl 7; Tavo. 
la 7, Percassl 6, Marchetti 
6; Fauna 6, Mongardl 6 
(RUKSO dal '43 del s.t.), 
Marmo 5, Scala 6, Palese 5. 
12. Dal Bello; 13. Divina. 

BRESCIA: Cafaro 6; Bevan
da 5, Catterlna 5 (Boni dal 
21* del s.t.); Paris 8. Colza-
to 5, Bussalino 6; Salvi 6. 
Beccalossi 5, Altobelli 6. Ja-
colino 6, Tedoldl 6. 12. Bor
ghese; 13. Biasottl. 

ARBITRO: Frasso di Capii» 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 2 maggio 

In uno stadio gremito, fol
ta la rappresentanza brescia
na. aspro duello fra cugini 
secondo la tradizione. I fat
tori tecnici hanno lasciato il 
posto agli impulsi emotivi. 
Lungo la partita è sempre 
serpeggiato il nervosismo e 
molti sono stati gli errori da 
una parte e dall'altra in fase 
conclusiva. I gol sono stati 
due ma potevano benissimo 
essere tre volte tanto. A fa
cilitare gli attaccanti sono sta
te due linee difensive, in te
sta quella bresciana, che la
sciavano spazio e varchi. An
data in vantaggio al 25' con 
un gol di Fanna, liberissimo 

tato 
• Jwvwilwt 

Como • Verona 

Fiorentina. Lailo 

Mllan • Cotwtia 

Perugia - Inter 

Roma - Napoli 

Sampdoria - Aacoli 

Torino • Cagliari 

Catanzaro • Genoa 

Pescara - Ternana 

Varese - Novara 

Marsala • Bari 

Reggina - Lecce 

Il monte premi è di 1 miliar
do 841 milioni 417.132 lire. 

Sconfitti i marchigiani 

L'Avellino preme, 
sbaglia, ma dà 
il 2-0 alla Samb 

MARCATORI: al ZV del p.t. Simo-
nato (autorete), al 5' del s.t. 
Agretti (autorete). 

AVELLINO: Pinoti! (7); Schicchi 
(7) . Machioni (6): Onofrl (7) (dal 
I T del s.t. Fransonl), Sarea ( i ) . 
Reali (6): TrCTtsanrllo (6) . C.rtttl 
( ì ) . Musicllo (7 ) . Lombardi (7 ) . 
Rossi (S) . (12. Marson. 13. Ali
menti). 

S\MRKNEDCTTKSE: P o m n l (7): 
Spinimi (6) . Datene (S): Berta 
(fi). RJUIMKIO (7 ) . Acrettl (3): 
Ripa <<t). Marini (6) . C3»lmentl 
(C). Simonsto 17). Basilico (6) 
(dsl 17- del ».t. Verde). (12. ri
cino. 13. Trevisani. 

ARBITRO: Masria di Milano («)-
VOTE- p o m a t a piovosa, spettato

ri ottomila orca . Ammon-.ti Sirno-
iiato » Schicchi Angoli 9 a 1 per 
l'Avellino <3 a 1>. 

SERVIZIO 
AVVLL1NO. 2 n-^jgìo 

L A\ci!.:io. tno a che non ha mes
so *'• *icuro :I risultato, ha Mrr.pre 
premuto e a j T i r o v **>no Mate !e 
ocva<.:or.i in cai rrn-ri millimetrici 
di mira o la prontezza di Pozzani 
turino impedito <3i maggior botti
no AI 12* e a! lt". intatti, il por
tiere marchigiano saltava su due 
prandi tiri di Gritti. la prima volta 
ccn estrema d i s t o l t a . AI 27* tn 
occasione di un calcio di punizio
ne, era Phrotti a dover salTare tn 
angolo su un jrran rasoterra di 
Basilico. 

Al 30' ancora Gntti Impegnava 
Pozioni, e finalmente, al 32' il van
taggio dell'Avellino: Lombardi bat. 
trra un c a l a o piazzato. Rossi de-
v.ava a rete in mezza rovesciata. 
ma il tocco Anale, forse non deci
sivo. era di Simonato. Al 36', per 
presunto fallo di mano del cen
travanti avellinese. Mascia annul
lava un fol bellissimo di Muslello. 

Al S* del secondo tempo Man
gioni concludeva con un preciso 
cross «ma sua discesa sulla destra. 
Mus.e'.lo di test» batteva a rete, 
ma anche questa volta un marchi
giano, Afretti. toccava per ultimo. 

di raccogliere un traversone 
di Scala e di battere a rete 
da pochi passi. l'Atalanta a-
veva la possibilità di distan
ziare irrimediabilmente l'av
versario. Poco prima Marmo 
aveva costretto Cafaro ad una 
uscita spericolata ma al mo
mento di realizzare non sape
va evitare ti disperato recupe
ra dei difensori. 

Intanto la partita si era. 
come si suol dire, scaldata al 
fuoco dell'agonismo. Si meri
teranno un'ammonizione Ca
brinl, Marmo e Catterina, al
tri verranno richiamati ver
balmente dall'arbitro. Nume
rosi anche gli infortuni. 

Il Brescia che aveva resti
tuito colpo su colpo o ne ave
va preso l'iniziativa doveva pa
reggiare anche il conto delle 
reti. Subito, in apertura di 
ripresa, in maniera quasi ro
cambolesca. Tedoldi batte sul
lo stacco Andena, indirizza 
verso Altobelli e mentre Me
raviglia si lancia in tuffo sen
za impadronirsi della palla è 
proprio il centravanti brescia
no a dare il tocco di grazia 
favorito da un pasticcio com
binato da Mongardl e Percas
si arrivati precipitosamente a 
ridosso del portiere. L'Atalan
ta non passerà più. anche per
chè il Brescia è un po' cre
sciuto a centrocampo con Ja-
colino e trova contromisure 
migliori. In questa zona si è 
imposto Paris, un giocatore 
dal paséì lungo e dai polmo
ni a mSitice. Si e dovuto sob
barcare anche parte dei com
piti di Beccalossi, giovane 
molto promettente ma oggi 
fuori dalla realtà della par
tita. 

Nella seconda parte della 
gara le occasioni miqliori per 
il raddoppio sono toccate ai 
bresciani. Tedoldi faceva ci
lecca su un palla goal, mala
mente colpita di destro al li
mite dell'area di porta. Salvi 
protagonista di una irresisti
bile serpentina ignorava l'ul
timo passaggio ai compagni 
per un tentativo di infilare 
Meraviglia da posizione al
quanto diffìcile. Infine il terzi
no Berlanda. approfittando di 
un Fanna ormai spento, sciu
pava almeno tre buoni pallo
ni con tiri balordi alla soglia 
dell'area. Erano queste del 
Brescia azioni di contropiede 
o di alleggerimento. L'Atalan
ta macinava senza fantasia il 
suo gioco. Il portiere Cataro 
nel suo stile personalissimo 
si esibiva in alcune uscite 
volanti. 

Aldo Renzi 

Antonio Spina 

Il pari scontenta tutti 

Brindisi senza 
idee ferma 

il Taranto (0-0) 
TARANTO: Degli Schiavi 6: Glo-

» annone S, Biondi 6; Capra 7. 
Spanto G. Nardello 6; ScUaggt 
7. Bosetti S (dal 32* del s.t. Dei-
li Santi). Jscomttzzl 6. Roman-
zini 5. Turinl 7. N. 12 Restanti. 
n. I l Caputi. 

BRINDISI: RIdoin *: Cimenti 5. 
Goerrìni 5; Cantarelli 6. Torchio 
j . Rato li: Fu-viro 4. Rarlassina 
5. Doldi 1. Rithl 5. U n i r t i 6. 
N. 12 Xihatore, n. 13 Marella. 
n. I l Tu*i. 

ARBITRO: l o v h l di Torli I. 
NOTE ammoniti Giovannone. 

Jaroirum e Biondi del Taranto. 
Cimenti e Rulo del Brindisi. An
goli 10 a I per U Taranto. 

SERVIZIO 
TARANTO. 2 maggio 

Una vittoria del Taranto avreb
be certamente rev> meglio l'idea 
del valore dimostrato in campo 
dalle due cnmp.i:ini E non tan
to perche i locali hanno disputato 
una partita eorc'.vi. quanto per 
l'inconsistenza tecnica e la man
canza di qualsiasi tipo di gioco 
palesati dal Br.ndisi. 

L'incontro, date queste premes
se, si è svo'.to a senso unico: i 
tarantini che hanno cercato per 
tutti i novanta minuti, affannosa
mente e un poco confusamente. 
la via della rete, mentre gli ospi-
tt opponevano difesa ad oltranza 
con un gioco molto falloso che ha 
finito anche per intimorire qual
che giocatore locale. 

A creare altre difficoltà al Ta
ranto ci si sono messi l'arbitro. 
signor Foschi, con una direziona 
a dir poco infelice, e la giornata 
di grazia in cui * incappato l'e
stremo difensore ospito Ridolfi 
che ha sfoderato parecchie pro
dezze su tiri calciati prevalente
mente da Selvaggi e Tunni. 

Il pareggio ha finito per scon
tentare un po' tutti, in quanto 
il punto guadagnato, al Brindisi 
quasi sicuramente non servirà ad 
evitare la « C ». mentre il punto 
p e n o risucchia il Taranto nelle zo
na calda della bassa classifica. 

Mimmo Irpinia 

CATANZARO: Pellizzaro (6); 
SUlpo (6). BaneUl (6); Bra
ca (6), Maldera (7), Vichi 
(7); Nemo (7), Improta 
(6), Mlchesi (5), Arbitrio 
(5) (dal ZI' della ripresa 
Vignando), Palanca (5). 12. 
Novembre, 13. La Rosa. 

GENOA: Girardi (6); Rosset
ti (5), Castronaro (7); Cam-
pidonico (6), Ciampoli (5), 
Arcoieo (5); Conti (7) (dal 
25* della ripresa Rizzo), 
Mendoza (6), Pruzzo (5), 
ChJappara (6). Mariani (7). 
12. Lonardi, 13. Croci. 

ARBITRO: Bergamo di LI. 
vorno (6). 
NOTE - Cielo coperto e 

qualche spruzzata di pioggia. 
Angoli 6 a 1 per il Catanza
ro; ammoniti Improta e Ba-
nelli per proteste, Pruzzo per 
gioco scorretto ed il portiere 
Girardi per gioco non rego
lamentare. Al 25* della ripre
sa il Genoa ha sostituito Con
ti con Rizzo, due minuti do
po il Catanzaro ha mandato 
in campo Vignando al posto 
di Arbitrio. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 2 maggio 

E' stata la partita deila 
paura, una paura che ha im
pedito a Genoa e Catanzaro 
di darsi colpi a fondo con 
decisione. Cosi il Genoa si 
spingeva avanti con la pre
occupazione di non lasciare 
mai senza rinforzi la difesa, 
suo punto debole, e il Ca
tanzaro solo raramente è en
trato in area, anch'esso per 
non favorire il contropiede 
dei liguri. 

Se si aggiunge poi che al
cuni elementi di entrambe le 
squadre erano chiaramente 
appannati, si avrà la spiega
zione di una par&ta sostan
zialmente brutta, frammenta
ria, a tratti anche noiosa. 
Naturalmente la divisione del
la posta accontenta di più 
il Genoa ma, tutto sommato, 
non dovrebbe scontentare nep
pure il Catanzaro che, nel
la situazione in cui si tro
va (una crisi di logoramen
to che gli ha causato nelle 
ultime giornate ben quattro 
sconfitte in trasferta ed un 
pareggio casalingo) non dà 
alcuna garanzia. 

Gli elementi fuori forma 
erano chiaramente da una 
parte Arbitrio, uomo prezio
so di ricucitura tra difesa, 
centro campo e punte, e dal
l'altra, Ciampoli, Arcoieo, 
mentre le punte, Micesi del 
Catanzaro e Pruzzo del Ge
noa, sono state imbriagliate e 
annullate dai loro rispettivi 
guardiani. Con questo risul
tato, visti anche gli esiti del
le altre partite per la pro
mozione, si può dire tuttavia 
che Catanzaro e Genoa si 
siano concessi una pausa, 
non procurandosi alcun dan
no. 

Di fronte a loro ancora 
tutte intatte le possibilità di 
promozione che, tuttavia, per 
il Catanzaro (se non inter
viene un fatto nuovo nella 
condizione psicologica della 
squadra) sono calate netta
mente in percentuale. 

La partita ha poca storia. 
Per annotare la prima azio
ne da gol bisogna aspettare 
il 27', quando Nemo, uno dei 
migliori in campo, conquista 
un pallone al limite dell'area 
genoana e. dopo aver evita
to Castronaro e Rossetti, spa
ra colpendo la traversa. Al 
36' ci riprova, di testa, Mi-
chesi che aveva ricevuto la 
punizione calciata da Arbi
trio. Solo sul finire del pri
mo tempo il Genoa prova 
qualche affondo ma Pellizza
ro non corre alcun pericolo. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non muta. Il Ca
tanzaro cerca affannosamente 
di costruire azioni su azioni. 
ma le sue punte. Palanca e 
Michesi, non varcano il limi
te dell'area e tirano con pre
cipitazione. Al 7*. ad esem
pio, Arbitrio non sa fare al
tro che sparare da fuori a-
rea un pallone che aveva ri
cevuto dopo essersi ben smar
cato. 

Verso la mezzora la mos
sa psicologica di Simoni che 
manda in campo l'ex Rizzo. 
un giocatore che ha lasciato 
a CatHnzaro una scia di po
lemiche e che viene abbon
dantemente fischiato. L'inten
to. ovviamente.- è quello di 
innervosire ulteriormente i 
calabresi A questo punto Di 
Marzio manda negli spoglia
toi Arbitrio e utilizza un Vi
gnando. che. nel corso della 
settimana, era stato febbri
citante. Non succede niente 
fino alla fine, quando al tri
plice fischio di Bergamo le 
due squadre sembrano en
trambe paghe del risultato. 

Giuseppe Soluri 

Americano in prova 
alla Cinzano 

MI1AXO. 2 maggio 
t Chas » Menatti. IJI giocatore 

americano di oasket di 21 anni, 
proveniente dall'Università dello 
r tah . è giunto stamane all'aero
porto dells Malpetua proveniente 
ds New York. Menatti. alto due 
metri e tre centimetri, si tratterrà 
a Milano per un breve periodo di 
prova nel Cinzano. 

Nella scorsa stagione agonistica 
universitaria Menatti ha avuto l'ec
cellente media d! 16 punti ed otto 
rimbalzi a partita. 

Il lamento di Maroso nel dopopartita non cambia il risultato (0-0) 

Marcature incerte nel Varese 
Per il Novara è salva la pelle 

Nella prima parte superiori i piemontesi - Quando i padroni di casa hanno capito era già troppo tardi 

VARESE - NOVARA — Col portiere piemontese fuori dai pali, Maggiora (pressato da Marchetti) non 
riesce ad Infilare li pallone nella rete sguarnita. 

Derby in tono minore finito pari (0-0) 

Il Modena blocca in casa 
la Reggiana senza goleador 

I padroni di casa hanno sprecato le uniche due favorevoli occasioni 

REGGIANA: Piccoli 7; Par
lanti G, D'Annulli 6; Pode
stà 6, Carrera G (dal 21' 
del s.t. Passalacqua), Ste
fanelli 7; Frutti 6, Volpati 
5, Albanese 5, Savian 6, 
Francesconi 5. (12.o Roma
ni, 14.o Donin). 

MODENA: Tani 6; Mei 7; Ma-
nunza 7; Bellotto 5, Matteo-
ni 6, Piaser 7; Ferradini 5, 
Ragonesi 7, Colomba 6, Za-
non 7. Gravante 5 (dal 29' 
del s.t. Botteghi). (12.o 
Manfredi, 13.o Matriclani). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa, 6. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 2 maggio 

Derby in tono minore ed 
alquanto modesto dal lato pu
ramente tecnico tra due com
pagini che, pur affrontandosi 
apertamente a tutto campo 
senza ricorrere a particolari 
accorgimenti tattici, hanno 
palesato notevoli limiti in fa
se offensiva e di rifinitura 

In effetti la Reggiana non 
è mai stata in grado di li
berare convenientemente un 
uomo per la battuta a rete, 
sia per la giornata di scarsa 
vena di Albanese e Francesco
ni. (per altro sempre sovra
stati dagli ottimi Manunza e 

Mei), sia perchè Frutti, pur 
dandosi molto da fare, mai 
ha saputo puntare diretta
mente verso la porta avver
saria, sia. infine, per l'assen
za di validi suggeritori. 

Tant'è che. a parte una tra
versa colpita da Frutti (33' 
della ripresa). Tani è stato 
chiamato all'opera solo in due 
occasioni e sempre nel pri
mo tempo, dal terzino Par
lanti (IV) e quindi da Alba
nese su cilcio piazzato (31'). 

Il Modena da parte sua. che 
mirava ad un pareggio per 
avvicinarsi sempre più alla 
zona-sicurezza, ha mostrato 
un maggiore ordine a centro
campo. grazie all'ottima pro
ra degli ex Zanon e Ragone
si. ma ha palesato più o me
no gli stessi limiti degli av
versari in zona offensiva, cau
sa la scialba prestazione di 
Ferradini e soprattutto di 
Gravante perchè Colomba non 
ha troppo convinto in veste 
di rifinitore. 

I canarini, che nella prima 
frazione avevano impegnato 
Piccoli con una lonclusione 
di Manunza (25') e colpito l'e
sterno della rete con Bellot
to (29'), hanno avuto a dispo
sizione nella ripresa, intorno 
alla mezz'ora, le due miglio
ri occasioni da rete, ma dap

prima era il bravissimo Pic
coli ad alzare oltre la traver
sa il ravvicinato pallonetto 
di Bellotto e poi era Ferra
dini a mancare ignobilmente 
il tocco vincente a non più di 
due passi dalla linea bianca, 
su preciso servizio di Zanon. 

A. L. Cocconcelli 

Costantini campione 
tennis da tavolo 
FIUGGI (Fresinone). 2 maggio 

Massimo Costantini del tennis 
tavolo di Senigallia si è aggiudica
to il titolo di assoluto di fronte 
a Roberto Giumella della Mar-
bert di Roma. 

Nella finale molto incerta fino 
nll'ultimo punto la migliore Im
postazione tecnica e lucidità di 
gioco del giovanissimo atleta di 
Senigallia hanno prevalso. La più 
grossa sorpresa di quest'anno e 
stato il forzato forfait del pluri-
camplone in carica Stefano Bo-
si del CUS Firenze costretto a ri
nunciare alle gare per un improv
viso attacco influenzale. In cam
po femminile vittoria della Milic 
del Kras di Sgonico impostasi 
sulla De Fazio del GBC di Bari. 
I titoli di doppio sono stati cosi 
assegnati: maschile: Giuntella-Co-
stantini. femminile: Pasquale-La 
Gioia; misto: Mille Palesa. 

VARESE: Martina 7: Ferra
rlo 6, Rimbano 7; Guida 
dal 15' del p.t. Prato, 6). 
Chinellato 7. Da. Fiume ti; 
Manuali 7, Maggiora 6, De 
Lorentis 7, Dalle Vedove 6, 
Muraro 4. N. 12: Della Cor
na: n. 13: Romelia. 

NOVARA: Garella 7; Veschet-
ti 8, Ferrari 6; Vlvlan 6. 
Udovlclch 5, Rocca 7; Fia
schi 6 (dal 40' della ripresa 
Scorletti). Salvionl 7, Gian
nini 7, Marchetti 6, Picei-
netti 6. N. 12: Nasuelli; 
n. 14: Galli. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
nò del Grappa 5. 
NOTE: Bella giornata di 

piena primavera, ottimo ter
reno di gioco, circa tredici
mila spettatori. Incasso: 23 
milioni 736.600 lire. Cinque 
angoli a tre per il Varese. Am
monito Prato. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 2 maggio 

Un punto a cranio, ma il 
Varese ha qualche esclamati
vo in più da inserire nel la
mento del dopopartita. Lo fa 
« Peo » Maroso, brontolando 
per quei benedetti testoni 
che hanno impiegato — dice 
— tutto un tempo per capire 
quel che lui gli aveva già ri
petuto sino alla noia. Una 
storia di « marcature » insom
ma. Sbagliate, ma forse ba
sterebbe dire incerte, quelle 
del Varese nel primo tempo. 

Appunto nel primo tempo 
il Novara si è dimostrato 
chiaramente superiore ai pun
ti. 

Dopo invece, quando i gio
vani testoni in maglia bian-
corossa, si sono ficcati in zuc
ca quel che Maroso preten
deva, il match s'è srotolato in 
modo diverso. Meglio il Va
rese, altrettanto e ancor più 
nettamente di quant'era riu
scito in precedenza ai piemon
tesi. Qui però tocca a Giorgis 
intervenire per precisare che 
la teorica superiorità dei va
resini è dipesa da una cre
scente e comprensibile cau
tela della sua squadra, via 
via sempre più consapevole 
— dice a sua volta — della 
possibilità d'intascare un pa
reggio d'oro zecchine. 

Da parte nostra ripetiamo 
che la squadra di casa ha 
qualche motivo in più per 
rammaricarsi, ma aggiungia
mo che il pareggio « premia » 
entrambe in egual misura. 
Proprio così: n premia », per
ché se i pedatori del pomerig
gio possono tirare in ballo 
episodi per ricavarne dispet
to o soddisfazione a seconda 
dei casi, lo spettatore neu
trale non si è annoiato, anzi 

La partita è stata tirata a 
ritmo sostenuto dall'« a » al
la « zeta », col governo della 
situazione messo in altalena: 
ora a questi, ora a quelli. 
Sempre tuttavia, fatta salva 
una prudenza spiegata dalla 
importanza dei bottino, c'è 
stato un tentativo di costrui
re gioco e di trovare il bersa
glio. si trattasse di manovre 
ad ampio respiro oppure di 
scarni tentativi. E in questo 
senso, se si eccettua da una 
parte il veterano Udovicich, 
che ha accusato il disagio di 
una lunga assenza, disagio 
accentuato dalla mobilità di 

De Lorentis e dalle improv
vise incursioni di Dalle Ve
dove, cioè di uomini dei qua
li a turno si è dovuto preoc
cupare. e se si eccettua dal
l'altra parte Muraro, messo a 
tacere senza attenuanti da uno 
splendido Veschetti. tutti han
no meritato la sufficienza e 
qualcuno ampiamente. 

Solo Guida non ha avuto 
pagella: un brutto scontro con 
Marchetti sulla metà campo, 
l'ha tolto di mezzo dopo un 
quarto d'ora di gara: la ba
rella, una corsa all'ospedale e 
la diagnosi ha parlato di di
storsione al ginocchio destro. 
L'ha rimpiazzato Prato, e pro
prio il « quattordicesimo » dei 
varesini e diventato protago
nista (al 40') della prima sce
na « chiacchierata ». Già in 
precedenza però l'incontro a-
veva suggerito interessanti 
notazioni, soprattutto per me
rito dei piemontesi, più sol
leciti a mettersi in viaggio col 
piede giusto, mentre i loca
li parevano sornionamente in 
attesa di piazzare il colpo 
della domenica. In realtà il 
Varese faticava a imboccare 
la diritta via e l'impressione 
che fosse meno manovriero 
ma più pericoloso dei riva
li, rimaneva tale per un bel 
pezzo. 

Ricordiamo l'essenziale: al 
26' uno scambio con Rocca. 
consentiva a Marchetti di pre
sentarsi davanti a Martina: il 
portiere replicava con un gran 
balzo alla legnata dell'avver
sario e la palla-gol novarese 
sfumava. Martina ancora bra
vo al 31* e al 39" (su conclu
sioni di Picchietti e dell'in
traprendente Salvioni). ma al 
40' il portiere varesino do
veva segnarsi col gomito. Una 
palla spedita a centro area da 
Giannini veniva incornata da 
Piccinetti: Martina respinge
va corto e rimaneva fuori di
scussione, il cuoio veniva ri
battuto di testa da Fiaschi e 
sulla linea di porta Prato la 
intercettava visibilmente con 
un braccio. Involontariamen
te? Diremmo di sì. ma era un 
intervento determinante! Le 
repliche varesine si riassume
vano in due occasioni per 
Manueli: sulla prima, dopo un 
secco « slalom » il varesino 
sprecava mandando altissimo; 
sulla seconda era lesto e spe
ricolato Garella nel rubargli 
la sfera. 

Decisamente meglio il Va
rese dopo il riposo. Ecco 
qua: salvataggio di Rocca su 
De Lorentis al 5': fuga di Mag
giora all'll. il portiere nova-
ìese è spacciato. Intervento in 
extremis di Marchetti e pal
la in angolo. Acrobazia anco
ra di Garella al 16' su tiro 
di Manueli; pali sfiorati da 
Dal Fiume al 21'; netto fallo 
in area di Ferrari su Manueli 
al 23' (e arbitro zitto anche 
stavolta, come per pareggia
re, ina in modo molto discu
tibile il conto delle « palle-
sporche »). Poi. per far pun
to con la cronaca e capire le 
lamentele dei varesini, ram
mentiamo il « sette » sfiorato 
da Dalle Vedove al 2tf' ed i 
salvataggi di Garella al 35'. 
al 40' e al 44' su Dalle Ve
dove, Rimbano e ancora Dal
le Vedove. 

Giordano Marzola 

Risicato 1-0 del Pescara 

Un bolide 
di Zucchini 
mette k.o. 
la Ternana 

MARCATORI: al decimo del 
s.t. Zucchini. 

PESCARA: Piloni 7; De Mar
chi 6. Motta (i: Zui'chini 7. 
Amlreuzza 5, Di Somma (>; 
Ittiiiccchi 5. Itepi'tto ti, Nut-
ti 5. Nubili 5. Santucci (i 
(n. 12: Ventura, u. 13: Ro
sati. n. 14: Marchesi). 

TERNANA: Nardiu 7: Mastel
lo (al !>' del p.t. Rosa (ì). 
Ferrari 5; Piatto li. Cattaneo 
(ì. Casone (>: Bagnaco •">. Va
ia 7. ZmiolU «. Orhelli 7, 
Moro lì (n. 12: manchi, n. 
14: Donati). 

ARBITRO: Gialluisi di Barlet
ta 6. 

SERVIZIO 
PESCARA, 2 maggio 

Partita abbastanza equili
brata; la rete della vittoria è 
solo il frutto di quel pizzico 
di maggior determinazione 
che il Pescara ha dimostrato 
sugli avversari. Anzi, il primo 
tempo è stato tutto di marca 
umbra: netto predominio a 
centrocampo, e i pericoli 
maggiori li corre soprattutto 
Piloni per le incursioni del
l'insidioso Zanolla. 

In questa prima parte del
la contesa i biancazzurri non 
riescono a contrapporre vali
di schemi di gioco, anche per 
la cattiva giornata di alcuni 
centrocampisti, e la Ternana 
ne approfitta per rendersi pe
ricolosa. Già all'inizio Zanol
la spedisce alto da buona po
sizione e al nono va addirit
tura a rete per uno svario 
ne del libero Di Somma; ma 
l'arbitro non si lascia sfug
gire il fallo di mano dello 
stesso centravanti e giusta
mente annulla. 

Il gioco di Vaia, Crivelli e 
di Casone è di ottima fattura 
e i lanci per le punte metto
no in continua confusione la 
difesa biancazzurra; lo stop-
per Andreuzza fatica moltis
simo a tenere a bada lo sca
tenato Zanolla. 

Nel secondo tempo il Pe
scara sembra più sveglio: al 
primo minuto Zucchini sfio
ra la rete con un colpo di te
sta, imitato al settimo da Nut-
ti con un forte diagonale ra
soterra che attraversa tutto 
lo specchio della porta. Al de
rimo il gol: punizione a due, 
in area, per gioco pericoloso. 
Repetto tocca a Zucchini e il 
bolide del mediano è impren
dibile per il bravo Nardin. Su
bito dopo c'è l'espulsione di 
Piatto per una plateale scor
rettezza; gli uomini di Fab
bri restano in dieci, traballa
no per un po', ma non si 
danno per vinti. 

Anzi, riordinate le file, strin
gono d'assedio la porta pe
scarese. Al 15' si fa luce Cat
taneo in mischia ma Piloni. 
in tuffo, gii ribatte il forte 
tiro; poi ci prova il terzino 
Ferrari e al 37' Moro, su azio
ne personale, spreca l'ultima 
occasione per pareggiare. In 
contropiede il generoso Ru-
necchi grazia Nardin per te
nere gli spettatori con il fia
to sospeso fino al fischio di 
chiusura. 

F. Innamorati 
0 TENNIS - - Il tedesco Karl 
Metter e il polacco U'ojtek Fihak 
(nuova rivelazione del tennis eu 
ropeo» hanno battuto ieri sera i 
detentori del titolo Raul Rami 
re/ l Messico i e Brian Gottfried 
«USA» 6 4. 6 4. 4 fi. 4 6. 6 4 al 
campionato mondiale di doppio in 
corso a Kansas City. 

Applausi ai giocatori ferraresi (1-0) 

Spai a tutto campo 
condanna il Foggia 

I veneti puntavano alla A, invece intravedono la C 1 GRAN R I T M O NEL « DERBY DELL'ISOLA » (1-1) 

MARCATORE: Paina (S) al 
27' del p.t. 

SPAL: Grosso *: DI Cicco 7. 
PezzrlU 7; Reggiani 7. Gel-
li 6. Favolato 7; Gibellini 7. 
Bianchì 8. Paina 7. Ariste! 5 
(dallV del s.t. Manfrin 7). 
Pezzato 8. 12. Zucchina, 14. 
Lievore. 

FOGGIA: Memo 7; Colla 7. 
Sali 7; Pirazzini 7. Bruschi
ni 6, Fumagalli 6 (dal 17' 
del s.t. Toschi n.g.); Grilli 
7. Nicoli S. Tuirlla 7. Del 
N'eri 8. Bordon 7. 12. Villa, 
13. Verdiani. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 

SERVIZIO 
FERRARA. 2 maggio 

Era da un po' che il pub
blico ferrarese non applaudi
va i giocatori spalimi al ter
mine dell'incontro. Oggi, con
tro il Foggia di Balestri, uno 
scroscio continuo di battima
ni ha accompagnato, al ter
mine, i ventidue contendenti 
dopo che per novanta mi
nuti avevano dato vita ad 
un emozionante incontro ad 
alto livello tecnico. 

Ovvia felicita negli spoglia
toi estensi, con l'allenatore 
Capello in testa che spriz
zava soddisfazione da tutti ì 
pon. Contento pure Pezza
to. anch.-» se non ha potuto 
coronare la sua prestazione 
con una rete ( « Avrei paga
to non so che per segnare » 
— diceva il bomber di Mi
ra), contento pure Paina che 
s'è trovato sul piede la palla 
della vittoria. 

Il Foggia, dal canto suo. 
lamentava la mancanza dal 

«cervello» Lodetti ed il gran 
lavorio di Del Neri non è 
servito a riequilibrare le sor
ti dell'incontro. 

La cronaca riporta molte 
azioni che avrebbero potuto 
tramutarsi in altrettante re
ti. Inizia bene la Spai con 
Pezzato — undicesimo — con 
ia palla che. calciata forte. 
finisce «aill'estemo delia re
te di Memo. Ancora Pezzato 
in bella evidenza al 19'. Dal 
limite dell'area foggiana la
vora un pallone niente ma
le. rovesciandolo poi sull 'ac
corrente Paina. Il centravan
ti è lesto ad aggiustarsi la 
sfera sul piede, ma il tiro 
viene ribattuto dalla traversa. 

Dalla parte opposta e Bor
don ad impegnare Grosso con 
un violento tiro dal limite. 
Si arriva al 27'. In una con
fusa mischia in area foggia
na. Memo m elevazione schiaf
feggia la palla alla rinfusa. 
Questa arriva a Pezzato che. 
appostato al limite dell'area 
indirizza di testa nello spec
chio delia porta. Sulla linea 
un difensore rossonero. nel di
sperato tentativo di allonta
nare. colpisce la sfera con le 
mani. Arriva l'irrompente Pa:-
na ed insacca. L'arbitro Bar
baresco — ottimo il suo ar
bitraggio — concede !a re
gola de! vantaegio. E' l'uno 
a zero per la Spai. 

Il Foggia, inutilmente, ten
terà di perforare la rete del 
bravo Grosso, rischiando ad
dirittura di farsi piti volte 
infilare in contropiede dalle 
punte bianco azzurre ben lan
ciate dall'ottimo Bianchi. 

Ivan Marzola 

/ / Vicenza subisce lì Palermo non osa 
lo 0-0 dal Piacenza 
LR. VICENZA: Galli 6: Pre

stanti 6, Marangon 5; Cal-
lioni 6, Dolci 5, Perego 5 
(AntonrIIi dal 1' del s.t., ó); 
IVA versa 5. Bernard is 5. Ga
loppi 5. Faloppa 5. Filip
pi 5. N. 12 Sulfaro, n. 1.1 
Pestelli. 

PIACENZA: Candnssi 6; Se
condini fi. Zagano 6: Righi 
7. Landini 7. Manera 6: Ver-
gani fi. Regali 7. Asnicar 7 
(dal 37' del s.t. listanti). 
Gambin 7. (Gottardo 6. N. 12 
Moscatelli, n. 14 Lahura. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 6. 
NOTE: Giornata di sole. 

terreno buono. Spettatori 7 201 
di cui 3 877 paganti, per un 
incasso di IO milioni 813 mi
la lire. Ammoniti Prestanti 
«LR. Vicenza» e Secondini 
(Piacenza» per scorrettezze. 

SERVIZIO 
VICENZA. 2 maggio 

II pareggio a reti inviolate 
con il Piacenza ha sancito 
definitivamente :1 non felice 
periodo de: padron: di ca*a. 
Lasciati in un primo tempo 
da parte i sogni di grandezza 
che prospettavano un pronto 
ritorno nella massima ^er:e. 
il Vicenza rinuncia ora an 
che ad un campionato tran
quillo. Terzultima pos:z:one. 
anche «e m nutrita compa
gnia. ed un futuro che non 
s; prospetta rose.» non *-ono 
preoccupazioni da poco. 

Cinesuiho a fine gara ha 
preferito sorvolare sulle sma
gliature e le incertezze della 
squadra, addossandosi tutta 
la colpa delle scelte e dei ri
sultati. adottando in fin del 
coati la poco produttiva tec

nica dello struzzo. 
Per l'ennesima volta ha de

luso la copia Bemardis-Fa-
loppa, chiamata a compiti di 
regia che non è in grado di 
assolvere. La squalifica di Vi
tali ha costretto Cinesinho a 
schierare Galuppi col nume
ro 9. mentre alle estreme so
no andati D'Aversa e Filippi. 
Tanta mobilità da parte dei 
due estemi ma poca prati
cità. 

Vicenza nrivo quindi di cen
trocampo, e con un attacco che 
non tiene palla. Francamente 
gli emiliani non si aspettano 
una tale disorganizzazione da 
parte di una pan-punti: rac
colgono al volo l'invito a noz
ze e non perdono l'occasione 
per mettersi in bella mostra. 
l ì loro centrocampo ha una 
superiorità tangibile, e le pun
te non si fanno pregare per 
tentare la conclusione. 

Nella ripresa, scossi dai pe
ricoli corsi, i vicentini cerca
no di riprendere in mano le 
redini dell'incontro. Entra 
Antonella ma viene azzoppa
to subito e cosi va in fumo 
la carta vincente di Cinesi-
nho. La reazione vicentina si 
concreta in una rovesciata di 
D'Aversa. tecnicamente bel
lissima. che s: stampa però 
sulla traversa. Al Vicenza ca
dono le braccia e gli ospiti 
ne approfittano per lanciarsi 
in veloci contropiede. 

Negli spogliatoi, soddisfa
zione e morale alto da par
te piacentina; lunghe discus
sioni, rimorsi, critiche e qual
che frase velenosa in casa 
biancorossa. 

Enzo Berdin 

e finisce in parità 
MARCATORI: Malaman (C) 

al 24'. Piras (P) alI-8' della 
ripresa. 

PALERMO: Trapani; Longo, 
Citterio; Larini, Pighln (dal 
46" Vigano), Cerantola; No
vellini. Favalli. Magherini. 
Majo, Piras. (12. Bellavia, 
14. Ballabio) 

CATANIA: Petrovic; IJI Broc
ca, Ceccarini; Benincasa, 
Pasin. Cantone; Spagnolo, 
Biondi. Ciceri, Pan izza. Ma
laman. (12. Muraro. 13. Si-
monini. 14. Morra). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 
NOTE: Caldo afoso, terreno 

in buone condizioni; spetta
tori 37 mila 15000 catanesi». 
Ammoniti La Brocca per 
ostruzionismo e Benincasa per 
scorrettezze. 

PALERMO, 2 maggio 
Il Catania ha proseguito al

la « Favorita » la sua ascesa 
verso più comode posizioni, 
lontane dal fondo classifica. 
imponendo l'1-l al Palermo 
che a questo punto, dopo due 
pareggi casalinghi di fila, pur 
proseguendo la serie positiva, 
soltanto grazie a ripetuti mi
racoli potrà sperare di rein
serirsi nella zona promozione. 

Il T derby dell'isola ». come 
sempre molto sentito, sul cam
po ha visto la netta suprema
zia del Catania andato per 
primo in vantaggio al 24' con 
Malaman che poi, all"80', ha 
colpito un palo con una saet
ta che avrebbe potuto signifi
care il 2-1. Ai padroni di ca
sa va dato atto, comunque, di 
aver espresso all'inizio della 
ripresa, quando erano In svan
taggio. un gioco più veloce e 
preciso rispetto al pruno tem

po. che al 53' li ha portati al 
pareggio con l'ala Piras. 

E' stata nel complesso una 
gara nervosa e tirata, iniziata 
dal Catania da pari a pan. 
e che si è accesa nella npre-
sa suH'1-1. Il Palermo è stato 
molto discontinuo e ha simi
gliato una infinita di scambi, 
mentre nel Catania è stata 
apprezzabile l'interdizione in 
fase di centrocampo. Alla vi
gilia Mazzetti, il tecnico dei 
rossazzurn etnei, aveva ma
nifestato persino propositi di 
vittoria e De Bellis. l'allena
tore dei rosar.en. aveva repli
cato piuttosto stizzito. 

II momentaneo vantaggio 
catanese. al 24'. è venuto do
po una veloce discesa di Spa
gnolo che mal controllato da 
Citterio ha centrato per Ma
laman. in sospetta posizione 
di fuorieioco. che ha insaccato 
di piatto destro da un paio 
di passi. 

Nella ripresa De Bellis ha 
sostituito Pighin in giomata-
no con Vigano spostando le 
marcature (Citterio sul dina
mico Ciceri e Vigano su Spa
gnolo. le due punte etnee» e 
al 53' nel vivo di una insisten
te pressione, è giunto il pa
reggio: tiro in acrobazia di 
Novellini respinto dalla tra
versa, raccoglie Piras che 
schiaccia di testa in rete. 
Chissà, se il Palermo avesse 
osato e fosse stato più con
trollato e caricato avrebbe po
tuto raddoppiare mentre Io 
stesso non può dirsi per il 
Catania che però ha pure a-
vuto le sue due o tre buone 
occasioni nel finale. 


